Verbale n. 4

audizione dell’ASET acqua in data 12/1/2010

Alla riunione sono presenti i consiglieri: Luciano Benini, Marco Cicerchia, Christian Marinelli, Samuele Mascarin e Luca Stefanelli. Il consigliere Mauro Nicusanti sostituisce il consigliere Floriano Bellucci. Sono intervenuti il Presidente dell' ASET Giovanni Mattioli e Marco Romei responsabile del servizio idrico integrato.

Funge da segretario verbalizzante Glauco Faroni.

La Commissione chiede di acquisire i seguenti documenti:

· delibera di giunta o documento con il quale la Publitecnica di Brescia è stata incaricata di studiare i rapporti ASET Holding – ASET spa;
· contratti che regolano i rapporti reciproci Comune – Aset s.p.a. (la proprietà delle reti, gli investimenti, la remunerazione degli investimenti realizzati, il piano dettagliato degli investimenti nel ciclo integrato dell’acqua, i progetti di ampliamento delle reti che è stato approvato in relazione al nuovo piano regolatore);
· bilanci 2007 e 2008 su carta e su file;
· dettaglio dei canoni che ASET ha pagato per i diversi servizi pubblici (acqua, discarica, gas, igiene ambientale) e per i diversi comuni (Fano, Mondolfo, Pergola, eventualmente altri che si sono aggiunti dopo il 2006), negli anni 2007, 2008, 2009 e quello previsto per il 2010;
· corrispettivo pagato da Aset s.p.a. ad Aset Holding per il godimento di beni di terzi (cioè il corrispettivo per impianti e reti che sono e rimarranno pubblici anche nell’ipotesi di privatizzazione della gestione): pertanto corrispettivo per acqua, depurazione, fognatura e per gas, discarica e igiene ambientale e struttura centrale.
Il presidente Mattioli comunica che fornirà quanto prima quanto richiesto ma dice di non sapere nulla dell’incarico dato dal Comune di Fano alla ditta Publitecnica di Brescia per studiare i rapporti fra ASET s.p.a. e ASET Holding.

Romei dice che anche ASET Holding gestisce servizi che rientrano fra quelli che dovrebbero essere privatizzati sulla base del Decreto 135/2009.

Mattioli dice che per evitare la privatizzazione dell’acqua occorrerebbe una decisione forte di ATO che togliesse ai soggetti privati, in particolare a Marche Multiservizi, la competenza sul servizio idrico integrato.

Romei dice che in passato se per ogni unità abitativa c’erano 30 contatori e quindi 30 allacci, si pagavano 30 quote. Oggi ci sono i contatori condominiali e quindi ASET fa pagare una quota una tantum più una quota ridotta per i singoli allacci.

Nel 2009 ci sono stati una decina di distacchi per morosità su tutti i Comuni di competenza di ASET: il fondo di solidarietà è di 25 mila Euro (30 mila nel 2010), utilizzato per il 70% da stranieri. Ci sono difficoltà tecniche per lasciare un flusso basso, quindi in quei 10 casi si è staccata del tutto l’acqua.

Consumi anomali dei cittadini sono subito segnalati al cittadino affinché provveda a verificare cosa è successo: comunque c’è il fondo per le perdite occulte (fino a che l’ATO lo consentirà) che tampona le situazioni anomale.

ASET paga a Marche Multiservizi un canone per il potabilizzatore di Tavernelle di 1.3 Milioni di Euro a fronte di un prelievo di 5.7 milioni di metri cubi d’acqua.

Ci sono circa 24 mila allacci domestici che fatturano circa 7 milioni di Euro + 3 milioni di Euro per depurazione e fognature. Per usi domestici si consumano 4.6 milioni di metri cubi d’acqua.

Poiché buona parte dell’agricoltura continua ad utilizzare concimi chimici, non si riesce a ridurre la presenza di nitrati nei pozzi comunali.

La doppia tubazione è possibile per le nuove lottizzazioni e per gli ampliamenti, mentre sull’esistente i costi sono enormi.

La riunione viene chiusa alle ore 18,45.

